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REGOLAMENTO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

"FONDAZIONE ASILO INFANTILE SAN PANCRAZIO”

PREMESSA

La Scuola dell'infanzia “Fondazione Asilo Infantile San Pancrazio”, con sede in Palazzolo sull’Oglio (BS), frazione San Pancrazio, Via XXV Aprile 2, e' una fondazione che trae origine, nell’anno 1912, su iniziativa di Don Leopoldo Campani, da una donazione di immobili disposta dalla Vicinia dei Terrieri di San Pancrazio, destinata a fini educativo-sociali.

IDENTITA' DELLA SCUOLA

La Scuola dell'infanzia “Fondazione Asilo Infantile San Pancrazio”, nata come espressione della comunità locale, che l’ha voluta autonoma e libera, ha carattere comunitario e popolare; è paritaria in base al decreto ministeriale n. 488/2267 del 28 Febbraio 2001.

La Scuola dell'infanzia, nel rispetto del primario diritto-dovere dei genitori di educare i figli, intende radicare la propria proposta educativa, aperta a tutti, nella concezione cristiana della vita, che genitori ed insegnanti si impegnano a rispettare in spirito di collaborazione e secondo i vincoli contrattuali. Tra questi valori c’è quello dell’accoglienza dell’altro e del diverso, e per questi motivi la Scuola dell’Infanzia non compie alcuna discriminazione, ma accoglie tutti i bambini, indipendentemente dal ceto e dalla esperienza religiosa vissuta dai genitori, senza rinunciare alla sua originaria ispirazione. Pertanto, ai genitori che iscrivono i loro figli alla Scuola dell’Infanzia si chiede di condividere questa impostazione, trovando, per le eventuali appartenenze a religioni diverse da quella cattolica, le modalità più idonee per salvaguardare la libertà di ciascuno, senza limitare la possibilità di manifestare il nostro credo.

La Scuola dell'infanzia non persegue fini di lucro. Essa costituisce l'occasione per il concreto esercizio di primari diritti, personali e comunitari, di iniziativa sociale, di libertà educativa e religiosa, riconosciuti dalla Costituzione della Repubblica Italiana.

Essa inoltre, concorre, insieme alle altre scuole dell’infanzia autonome, statali, degli Enti locali, alla realizzazione dell'obiettivo di uguaglianza sociale, che si concretizza nella generalizzazione del servizio prescolare.

La Scuola dell'infanzia accoglie tutti i bambini anche quelli svantaggiati per ragioni psicofisiche, familiari, sociali e culturali: per essi si avvale dell’intervento delle Istituzioni affinché assicurino i necessari sostegni tecnici ed economici.

La Scuola dell'infanzia aderisce alla FISM (Federazione Italiana Scuole Materne) tramite l'Associazione Provinciale ADASM-FISM (Associazione Degli Asili e Scuole Materne) di Brescia.

La Scuola dell'infanzia “Fondazione Asilo Infantile San Pancrazio” opera in armonia con le finalità e gli aspetti che la caratterizzano e che vengono declinati nel progetto educativo elaborato dall'ADASM-FISM di Brescia e fatto proprio dalla scuola stessa.

· promuove la partecipazione e la collaborazione dei genitori per il raggiungimento degli obiettivi educativi;

· considera la qualificazione del personale, docente e non docente, condizione indispensabile dell'impegno educativo;

· favorisce i rapporti con le altre istituzioni educative presenti sul territorio per realizzare forme costruttive di collaborazione;

· cura i rapporti con gli Enti locali e con le strutture centrali e periferiche dello Stato, nel rispetto delle reciproche autonomie e competenze.

GESTIONE E FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA

In base allo Statuto dell’Ente ed alla normativa vigente, possono essere iscritti i bambini e le bambine che abbiano compiuto o che compiano, entro il 31 dicembre dell’anno corrente, il terzo anno di età, con precedenza ai bambini di Palazzolo sull’Oglio. I posti ancora disponibili saranno assegnati ai bambini di altri paesi.

E’ attiva, inoltre, una sezione “Primavera” destinata ad accogliere i bambini che compiono, entro il 31 dicembre dell’anno corrente, il secondo anno di età.

La domanda di iscrizione va fatta entro il 31 gennaio dell’anno successivo.

Essa comporta per i genitori la conoscenza e l’accettazione del presente regolamento nonché della proposta educativa con l’impegno a rispettarla e a collaborare alla sua attuazione.

Ad insindacabile giudizio della Fondazione, l’iscrizione potrà essere annullata e/o non accettata qualora alla fine dell’anno scolastico precedente dovessero risultare impagate una o più rate della retta. 
All’atto dell’iscrizione devono essere prodotti i seguenti documenti:

· scheda dati

· dichiarazione Isee per eventuale riduzione delle quote/contributi richiesti dal Consiglio di Amministrazione

· Documentazione comprovante l’adempimento degli obblighi vaccinali (D.L.7/6/2017 N.73 convertito in legge 28/7/2017) ovvero fotocopia del cartellino delle vaccinazioni.
Ogni assenza degli alunni deve essere giustificata dai genitori o da chi è responsabile dell’obbligo scolastico.

I bambini che si assentano dalla scuola, senza giustificato motivo, per un periodo continuativo superiore ad un mese potranno essere dimessi dalla scuola stessa.

La mensa è interna alla scuola, quindi i piatti vengono preparati giornalmente dalla cuoca stessa. In caso di allergie a determinati alimenti è necessario consegnare alla educatrice di riferimento un elenco dei cibi non tollerati con relativo certificato medico. La refezione è predisposta conformemente alle norme igienico sanitarie e alle indicazioni delle competenti autorità.

La natura comunitaria della scuola non consente ai genitori, per gli infortuni e la responsabilità civile, rivalse di alcun genere nei confronti di altri genitori, personale dipendente, soci o amministratori, salvo quanto garantito dalla assicurazione regionale e da quelle stipulate dalla scuola.

RETTE

La retta è suddivisa in rate mensili anticipate ed è calcolata tenendo conto delle spese necessarie alla gestione della scuola per tutto l’anno scolastico, compresi i mesi estivi. Gli importi delle rette mensili sono determinati annualmente dal Consiglio di Amministrazione. La retta di frequenza è comprensiva della refezione.

Per gli alunni “non residenti” la retta è maggiorata rispetto a quella dei residenti non avendo l’asilo il sostegno dei comuni di provenienza.

La retta deve essere pagata entro il 10 del mese in corso.

Il versamento della retta potrà essere effettuato con le seguenti modalità:

·  Rid bancario con addebito diretto il giorno 10 di ogni mese sul conto corrente del genitore,

·  Ricevuta pagabile in contanti mediante consegna alla Banca di Valle Camonica Ag. di 

 San Pancrazio (di fronte alla nostra scuola).

La mancata frequenza per lunghi periodi (un mese o più) quando non sia giustificata da malattia del bambino (documentata) non dà diritto alla sospensione dei pagamenti.

Le assenze per malattia giustificate e documentate con certificato medico verranno così conteggiate:

assenze fino a 31 giorni – nessuno sconto sulla quota fissa

assenze oltre i 31 giorni – riduzione del 30% sulla quota
Qualora i genitori decidano di ritirare l’alunno dalla scuola, devono comunicare per iscritto tale decisione alla Direzione. Tale cessazione non dà diritto ad alcun frazionamento della retta del mese in corso né ad alcun rimborso.

Il genitore resta obbligato al pagamento della mensilità in corso per intero e delle 2 successive.

I genitori che non provvederanno al pagamento della retta per 2 mesi di seguito dovranno ritirare il proprio figlio dalla Scuola Materna e corrispondere il dovuto. La scuola si ha pertanto la facoltà di non accettare l’alunno se la posizione contabile non sarà regolarizzata.
Eventuali situazioni particolari potranno essere, di volta in volta, discusse e valutate dal Consiglio di Amministrazione.

ORARIO DELLA SCUOLA E CALENDARIO SCOLASTICO

La scuola funzionerà normalmente da settembre a giugno con data di inizio, chiusura e orario che stabilirà di anno in anno il Consiglio di Amministrazione nel rispetto delle norme vigenti.

Dopo l’affidamento alla scuola i bambini non potranno essere riportati a casa, fuori orario, salvo preventiva richiesta, motivata, delle famiglie, rivolta alle rispettive insegnanti ed approvata dalla Coordinatrice.

Il Consiglio di Amministrazione, per soddisfare motivate e reali esigenze della comunità, potrà organizzare servizi educativo-assistenziali prima e dopo l’orario scolastico e nei periodi di vacanza.

Il Consiglio di Amministrazione fissa annualmente il calendario scolastico, tenendo conto anche delle esigenze locali.

SEZIONI DI SCUOLA MATERNA

Il Presidente, sentito il collegio docenti, provvede alla formazione delle sezioni secondo quanto stabilito dal CCNL e dalle norme generali.

Ogni sezione accoglierà al massimo 28 bambini, salvo nelle classi ove vi siano bambini affetti da handicap certificati   dove il numero si riduce.

Nel lavoro di intersezione i bambini potranno essere raggruppati secondo le attività da svolgere e seguiti anche

da insegnanti specializzati in determinati settori.

La responsabilità dei bambini resta alle insegnanti titolari di sezione o alle eventuali supplenti.

ISCRIZIONI

Si attuerà l’iscrizione alla Scuola Materna dal 10 al 30 gennaio di ogni anno. 
All’atto dell’iscrizione, sia per la sezione primavera che per la sezione ordinaria, dovrà essere compilato un modulo con annesso punteggio che servirà a formare una graduatoria per il caso in cui vi fossero più richieste d’iscrizione rispetto ai posti disponibili. La graduatoria verrà formata ed aggiornata dopo il 30 gennaio di ogni anno, termine ultimo per la consegna del relativo modulo.
I bambini provenienti dalla sezione primavera avranno l’accesso diretto alla sezione ordinaria, senza necessità di eseguire nuova iscrizione (ma solo la conferma della frequentazione). Per tutti gli altri verrà formata la graduatoria.

I genitori verranno informati dell’esito della graduatoria e quindi dell’accettazione o meno dell’iscrizione. In caso di accettazione dell’alunno il genitore dovrà versare, entro e non oltre giorni dieci dalla comunicazione dell’accettazione dell’iscrizione, la quota di d’iscrizione. Il mancato versamento della quota comporterà la cancellazione dell’iscrizione. 

Per i bambini già frequentanti, la quota di iscrizione sarà pagata insieme alla retta di marzo.

I genitori dei bambini iscritti al primo anno scolastico saranno tenuti a dare delle informazioni sul proprio figlio che saranno registrate sul fascicolo personale dell’alunno. Solo i familiari maggiorenni potranno ritirare gli alunni dalla scuola previa delega di autorizzazione firmata da entrambe i genitori che si obbligano anche ad indicare in corso d’anno eventuali variazioni delle persone delegate che potranno prelevare il figlio/a, nonché in caso di separazione/divorzio a comunicarlo alla scuola al fine di sottoscrivere un nuovo modulo di consenso.

Per i bambini iscritti al primo anno di Scuola Dell’Infanzia le insegnanti proporranno un inserimento graduale da svolgersi nelle forme che si riterranno più opportune.

SERVIZIO SANITARIO

Il Consiglio di Amministrazione, in collaborazione con il personale, curerà che venga assicurata un'adeguata vigilanza medico-igienico-sanitaria, nonché gli interventi dell’ATS per quanto attiene alla medicina scolastica generale e specifica per le situazioni di disagio certificato dalle competenti autorità.

PERSONALE

Il personale viene assunto secondo le forme e le modalità stabilite dal contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato tra la FISM e le Organizzazioni Sindacali, che regolano anche il rapporto economico e normativo.

All'atto dell'assunzione il personale docente e non docente deve sottoscrivere il contratto individuale nel quale dichiara di essere consapevole e di accettare, senza riserve, le finalità dell'Associazione ed il progetto educativo della scuola e di cooperare per il loro raggiungimento.

Compiti del personale:

La Coordinatrice

Le funzioni della coordinatrice sono:

· cura la tenuta dei seguenti documenti: registro delle iscrizioni degli alunni, registro delle sezioni, fascicoli personali degli alunni (C.M. 339/92), registri dei verbali degli organi collegiali

· convoca e presiede il collegio dei docenti della scuola;

· convoca e coordina il consiglio di intersezione;

· coordina le attività di progettazione didattica e le iniziative finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa;

· vigila sul personale docente e non docente in servizio;

· segnala al dirigente/gestore iniziative di aggiornamento e formazione in servizio per il personale docente e non docente;

· partecipa con gli altri docenti in servizio alle attività di aggiornamento organizzate dalla FISM provinciale e/o da altre strutture operanti nell’ambito del “sistema educativo nazionale di istruzione e formazione” d’intesa col dirigente/gestore e la FISM provinciale;

· stimola e favorisce l’innovazione e la ricerca pedagogica;
· promuove e propone formule innovative nell’organizzazione della vita scolastica e iniziative finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa allo scopo di rispondere sempre meglio ai bisogni del bambino e alle attese delle famiglie;

· vigila sulla funzionalità dei servizi di trasporto e mensa per gli alunni;

· relaziona al dirigente della scuola in ordine alle materie di propria competenza;

· fornisce informazioni agli organismi statali preposti alla vigilanza in relazione alle scelte metodologiche e alle strategie didattiche attivate, sentito il dirigente/gestore della scuola;

· promuove iniziative atte a favorire la partecipazione dei genitori alla vita della scuola;

· offre consulenza ai genitori e agli organismi gestionali della scuola;

· collabora attivamente con il coordinatore di zona della FISM provinciale;

· cura i rapporti con l’equipe medico-psico-pedagogica in presenza di alunni in difficoltà.

Le educatrici

Le educatrici predispongono il piano annuale di lavoro, si impegnano per la sua piena attuazione e sono tenute all'osservanza delle seguenti norme:

· non assentarsi dal servizio senza preventivo permesso della coordinatrice della scuola;

· in caso di malattia o impedimenti imprevisti o per causa di forza maggiore, comunicare tempestivamente la propria assenza alla coordinatrice;

· evitare, nel modo più assoluto di lasciare incustoditi i bambini, i quali solo momentaneamente ed in caso di particolare necessità potranno essere affidati al personale ausiliario;

· evitare con i bambini comportamenti contrastanti con la funzione educativa;

· non attendere, durante l'orario scolastico ad occupazioni estranee al proprio lavoro;

· non fare partecipare i bambini e le loro famiglie a sottoscrizioni o contribuzioni in denaro, nè a manifestazioni di alcun genere senza la preventiva autorizzazione della coordinatrice della scuola;

· prendere parte alle riunioni del collegio docenti e degli altri organi collegiali della scuola.

Personale ausiliario

Il personale ausiliario coopera con il personale dirigente e docente all'attuazione del piano educativo, curando l'igiene del bambino, l'ordine, la pulizia della scuola nei tempi e nelle forme indicate dal Consiglio di Amministrazione.

Qualunque sia il titolo di studio posseduto il personale ausiliario deve svolgere le mansioni per cui e' stato assunto e che gli sono state affidate.

Collegio docenti

Il collegio docenti è formato da tutte le educatrici presenti nella scuola ed e' presieduto dalla Coordinatrice.

Al collegio docenti compete:

· la programmazione educativa e didattica (P.O.F.)  in coerenza con il progetto educativo della scuola;

· collaborare con il Presidente nella formazione delle sezioni;

· la verifica e la valutazione periodica dell'attività educativa e la definizione delle modalità che verranno adottate per darne puntuale informazione ai genitori;

· il diritto-dovere dell'aggiornamento professionale da assolversi con lo studio personale e con la partecipazione alle attività di formazione programmate in collaborazione con la direzione della scuola.

COORDINAMENTO DIDATTICO DI ZONA

Le insegnanti partecipano al coordinamento didattico di zona predisposto dall'ADASM-FISM.

Le insegnanti possono attuare sperimentazioni di ordine pedagogico, in accordo con gli organi collegiali della scuola e gli esperti pedagogici dell'ADASM, verificando di volta in volta la validità del loro operato, sulla base di specifiche indicazioni a carattere scientifico.

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

Per garantire rapporti continui di collaborazione tra scuola materna e famiglia ed una educazione integrale del bambino è necessario che le educatrici:

usufruiscano del tempo di entrata ed uscita della scuola per i contatti individuali con le famiglie del bambino della propria sezione;

stabiliscano, d’accordo con la direzione, incontri con i genitori.

I genitori sono impegnati a partecipare alle riunioni indette per loro ed a tenere frequenti contatti con l’educatrice di riferimento del figlio. 
DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto dal presente regolamento il Consiglio di Amministrazione darà, se necessario, le opportune disposizioni.

Data____________________
                                           Firma________________________

                                                                                                               ________________________



